
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale

a cura di

Riferimenti sentenza della Cassazione Penale

Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2024 Numero 29720 Sezione III

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Provvedeva tempestivamente ad adempiere a tutte le prescrizioni imposte all'esito dell'accertamento delle violazioni 
ma non riusciva a pagare la sanzione amministrativa per mere difficoltà economiche.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato

Altri elementi

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale di Napoli Nord in data 07.07.2023 condanna alla pena di giustizia

Pena pecuniaria

Quantum non specificata
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

Il mancato pagamento della sanzione amministrativa non le permetteva di beneficiare dell'effetto estintivo dei reati.  Il 
tipo di luogo di lavoro è "Fabbrica" ma l'argomento è comunque di interesse per l'edilizia.

Principio di diritto

La Suprema Corte ha chiarito che "nelle contravvenzioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, l'adempimento 
alle prescrizioni impartite dall'organo di vigilanza ex art.20 del D.Lgs. 19 dicembre 1994, n.758, non può essere valutato 
ai fini della concessione dell'attenuante del c.d. ravvedimento attivo, di cui all'art.62, n.6, c.p., per difetto del requisito 
della spontaneità del comportamento del datore di lavoro, pur efficacemente diretto ad elimenare o attenuare le 
conseguenze del reato, ferma restando la possibilità di un suo apprezzamento sul piano del riconoscimento, in favore 
del medesimo, delle circostanze attenuanti generiche" (Sez.7, Ord. N.10083 del 25.11.2016, dep.2017, Ruggiero, 
Rv.269210-01).

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Annulla la sentenza impugnata relativamente all'applicabilità dell'art.131-bis c.p. e delle attenuanti generiche e rinvia 
per nuovo giudizio su detti punti al Tribunale di Napoli Nord. Così deciso il 17 maggio 2024.

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ART-ER S. Cons. p.A. ad uso interno e per i propri soci; come 
tali costituiscono materiale di lavoro. 
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